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1.1 CARATTERISTICHE STANDARD

Codice Descrizione

BS40 Bussola di fissaggio sonda TC standard
Bussola di fissaggio sonda TC standard. Manicotto filettato maschio 1-1/4

AT Tropicalizzazione del Circuito Stampato
Applicazione di una vernice protettiva al circuito stampato

ExPC20T Pressacavo M20 Exd
Aggiunta di pressacavi in esecuzione Exd per cavi non armati.
Filettatura M20.
Diametro cavi da 7 a 12 mm.
Certificazione: Ex II 2G Exd IIC Gb Ex e IIC Gb / Ex II 2 tb IIIC Db IP66/67
Temperatura: -40°C < Ta < 110°C
Certificato: CESI 13 ATEX 019X / IECEx CES 13.0005X

Date: 28 / 06 / 2019

Ver. 18.9.2

Code: TC50500

DOCUMENTAZIONE GENERICA. LA DOCUMENTAZIONE SPECIFICA E' ALLEGATA AL SEQUENZIATORE

II 3D Ex tc IIIC IP65 T100°C



2.1 DESCRIZIONE GENERALE

2.2 PREMESSA

L’esigenza di segnalare in anticipo eventuali perdite del sistema filtrazione delle  polveri evitando gli alti costi di bonifica  
ambientale e di fermo degli impianti, ha portato, ormai da tempo, all’utilizzo di apparecchiature elettroniche dedicate ad una  
migliore salvaguardia ambientale. Con tali dispositivi è possibile segnalare eventuali guasti che possono produrre emissioni  
dannose nell’atmosfera sintomo di avarie nell’impianto di depolverazione. In particolare è possibile controllare eventuali  
rotture di superfici filtranti maniche o cartucce.

L’utilizzo delle sonde TC permette quindi di individuare le polveri contenute nei gas  che attraversano il filtro a causa di  
rotture  o danneggiamenti delle maniche o cartucce dove le quantità di polveri da rilevare sono considerevoli 100÷400 mg.  
Per il corretto funzionamento della sonda TC le cartucce o le maniche devono essere montate in posizione verticale.

Più raramente la sonda TC viene utilizzata per  il monitoraggio  continuo del grado di polverosità presente nel condotto di  
scarico dei gas in atmosfera.

Questo utilizzo comporta una calibrazione più complicata ed una conoscenza approfondita dello strumento.

2.3 PRINCIPIO DI FUNZIONAMENTO SONDA TC TRIBO-CHECK®

Il principio di funzionamento della sonda si basa sull'effetto TRIBO ELETTRICO ‘T-E’
Tale fenomeno fisico  è causato dallo sfregamento di particelle sospese nell'aria contro la superficie di una sonda posta  
nella zona di misura. Particolari circuiti elettronici, alloggiati all'interno della sonda, permettono di trasformare l'elettricità  
statica prodotta dal fenomeno T-E in segnale elettrico proporzionale alla quantità di particelle che l'hanno generato.

2.4 SENSIBILITA' ALL'EFFETTO 'TE'

La sensibilità all’effetto TRIBO-ELETTRICO della sonda varia in funzione della natura delle polveri da monitorare, in  
funzione della portata e delle caratteristiche dell'impianto. In base alle esperienze acquisite si è accertato che tale  
sensibilità, cioè la possibilità   che   la   sonda   generi   un   segnale   elettrico   dall’urto  delle  particelle  sospese  nei  fumi   
da  monitorare,  inizia  con concentrazioni   di   polveri  minime  da 3÷8 mg/m3   (± 20 %)   fino  a  200 mg/m3  (± 20 %)  in   
modo  accettabilmente  lineare.

Il segnale generato da TC è funzione principalmente del tipo di materiale analizzato, della velocità del gas nel condotto,  
della lunghezza della sonda e della densità delle particelle nel condotto.

2.5 FUNZIONAMENTO

La sonda  TC  rileva  il  passaggio  di  particelle  presenti  nei gas convertendo tale fenomeno  fisico  in segnale elettrico    
4÷20 mA proporzionale al grado di polverosità. Uno switch rotativo all’interno della testa della sonda (SW 21) consente di  
variare l’amplificazione del segnale in uscita in modo da consentire un corretto impiego della sonda TC nella maggior parte  
degli impianti di depolverazione.

Il segnale d’uscita (4÷20 mA) può essere poi gestito in modo da programmare l’attivazione di allarmi quando le emissioni di  
polveri superano i  valori prefissati in funzione dei limiti di legge consentiti.

3.1 CARATTERISTICHE TECNICHE

Tensione alimentazione 16 ÷ 24 VDC / 100 mA

Segnale in uscita 4 ÷ 20 mA Attivo. Massimo carico 350 Ohm

Morsettiera 1,5 mm2 130 V / 13,5 A

Temperatura GAS 120°C con BS40 (Standard)

Temperatura GAS 200°C con BS200 (A Richiesta)

Temperatura GAS 400°C con BS400 (A Richiesta)

Temperatura GAS 550 °C con BS400H (A Richiesta)

Temperatura funzionamento - 20 °C ÷ + 60 °C

Umidità relativa 80%

Dimensioni / Grado di protezione IP66

Dimensioni particelle >= 0.3 µm

Lunghezza asta in mm. 500 (Acciaio inox AISI316)

Apparecchiatura in classe III.

Ci riserviamo di effettuare qualsiasi modifica senza preavviso.



4.1 NORME DI INSTALLAZIONE E SICUREZZA

4.2 Per connessione a PLC o altri dispositivi utilizzare gli appositi moduli con ingresso isolato galvanicamente

4.3 Nei collegamenti delle sonde TC usare cavo schermato 3 x 0,75 mm² antifiamma

4.4 Togliere la sonda TC in caso di saldature elettriche sulla struttura di supporto della stessa e durante la manutenzione.

4.5 Proteggere la 'testa' della sonda dall’esposizione diretta ai raggi solari.

4.6 Qualsiasi tipo di intervento sulla sonda TC deve essere effettuato in assenza di polveri e con alimentazione non inserita.

4.7 La presenza di pioggia o acqua  nei gas campionati in quantità rilevante  può falsare la lettura del segnale.

4.8 Per le tensioni di alimentazione, i cablaggi e le tensioni applicabili ai contatti relè, attenersi alle norme vigenti

4.9 La mancata applicazione delle norme vigenti e delle norme di installazione e sicurezza esonera il costruttore da  
responsabilità.

4.10 Inserire obbligatoriamente un fusibile da 200 mA rapido sulla tensione di alimentazione conforme a IEC/EN 60127   
se non connesso ad apparecchiature dello stesso produttore.

4.11 Apparecchiatura non di sicurezza.

4.12 Evitare l'accumulo di polvere sulla TESTA della sonda. Rimuoverla eventualmente con panno umido.

5.1 REGOLAZIONI, LAYOUT, SCHEMA ELETTRICO



6.1 POSIZIONAMENTO E MESSA IN FUNZIONE

6.2 POSIZIONAMENTO E MESSA IN FUNZIONE

L’installazione della sonda TC si realizza con il fissaggio della bussola  
BS40 al condotto da monitorare.

La bussola BS40 in materiale AISI304 dovrebbe essere fissata in una  
zona del condotto dove si verifichino le condizioni di isocinetismo.

Tale condizione, come regola generale, si trova ad una distanza di 6÷10  
volte il diametro del condotto dalla curva più vicina dal lato di  
provenienza dei gas.

In questa zona sono praticamente trascurabili le componenti di  
turbolenza nei gas all’interno del condotto.

Questa condizione è essenziale per il buon funzionamento del  
monitoraggio e l’affidabilità dei dati rilevati.

Si suggerisce di istallare la sonda con una leggera inclinazione verso il  
basso (testa della sonda leggermente più in alto dell’estremità dell’asta  
metallica) in modo che le eventuali gocce di condensa che si possono  
formare sulla parte sensibile scivolino verso l'interno del condotto.

6.3 FORO PER TARATURA

Per la successiva calibrazione per simulazione della sonda TC è  
necessario prevedere un foro con relativo tappo che consenta  
l’inserimento di polveri. Tale foro dovrebbe essere posizionato sulla  
verticale sotto la sonda TC ad una distanza tale da garantire condizioni  
di isocinetismo nel punto di misura (vedi disegno a fianco A).

6.4 FISSAGGIO

La bussola standard BS40 è un manicotto filettato maschio da 1¼ GAS  
con foro da 35 mm.

BS40 viene fissata al condotto tramite saldatura sullo stesso asse dove  
è stato praticato il foro da 35 mm indicato nel disegno.

Terminata l’operazione di fissaggio della bussola introdurre la sonda  
TC.

La sonda viene fissata serrando il dado da 1¼ GAS.
In caso di alte temperature prevedere bussole di lunghezza superiore  
(vedi disegno).

6.5 MESSA A TERRA DEL CONDOTTO

Per un corretto funzionamento della sonda è  indispensabile che il  
condotto di campionamento sia collegato a terra.

6.6 MANUTENZIONE

Le sonde TC non richiedono una particolare manutenzione.
Potrebbe essere necessario ripulire con uno straccio imbevuto di  
detergente (alcol, benzina ecc.) la parte sensibile della sonda (asta  
interna) senza particolari precauzioni.

La necessità di pulire la sonda va accertata dopo 6 mesi di  
funzionamento o più frequentemente in presenza di gas con contenuto  
di umidità elevato che potrebbero causare depositi con conseguente  
alterazioni del funzionamento della sonda.



7.1 TARATURA DELLA SONDA

Ci sono tre metodi di taratura della sonda TC

1. Per CONFRONTO con dati provenienti da analisi isocinetiche nel gas da campionare.

2. Per SIMULAZIONE con quantità prepesate immesse nel condotto nel caso in cui non siano disponibili i dati delle analisi  
isocinetiche effettuate dagli appositi laboratori

3. Taratura per rilevamento della sola manica o cartuccia rotta.

7.2 TARATURA PER CONFRONTO (VEDI ESEMPIO PRATICO TARATURA PER CONFRONTO 7.7)

Per procedere alla taratura della sonda si devono conoscere i dati relativi alle quantità di polveri presenti nei gas espressi in  
mg/m3.

Questi dati normalmente vengono rilasciati dagli appositi laboratori durante le periodiche analisi dei gas. Tali analisi vanno  
eseguite in ottemperanza agli obblighi di legge.

7.3 TARATURA PER SIMULAZIONE (VEDI ESEMPIO PRATICO TARATURA PER SIMULAZIONE 7.8)

La taratura della sonda è consigliata dopo un certo periodo di funzionamento dell’impianto. Tale periodo si rende necessario per  
permettere al materiale filtrante di raggiungere le caratteristiche tipiche di funzionamento (filtro parzialmente sporco).

7.4 CALIBRAZIONE DEL SEGNALE 4÷20 mA

La funzione della sonda TC è quella di convertire il fenomeno fisico triboelettrico ‘T-E’ prodotto da una determinata quantità di  
polveri presenti nei gas in un segnale elettrico ‘STC’ 4÷20 mA.

Per calibrare il segnale STC è indispensabile che nel condotto di campionamento vi sia una quantità di polveri misurabile.
In assenza di polveri è impossibile procedere alla calibrazione.

Il segnale STC deve essere calibrato in modo da coprire l’intero range di emissioni.

Per procedere alla calibrazione la sonda deve essere collegata ad uno strumento che rilevi il segnale 4÷20mA in uscita.

1. In assenza di emissioni si dovranno avere 4 mA (valore predeterminato dalla taratura di laboratorio dal costruttore).

2. Con il valore massimo previsto di emissioni il segnale dovrà essere attorno a 14÷18 mA.

In pratica se per disposizioni di legge, per un determinato tipo di materiale il livello massimo di emissioni consentito è pari a 20  
mg/m3, si deve adattare il segnale STC a questo valore in presenza di massime emissioni.

Tale calibrazione si ottiene agendo sullo switch rotativo presente all’interno della testa della sonda (SW21).
Considerando di lasciare un margine del 20÷30 % rispetto al limite massimo consentito, si può considerare che: 0÷20 mg/m3 =  
4÷17 mA.

Oltre i 20 mA il segnale STC satura rendendo insignificanti i valori di polverosità superiori.
Questo fatto non costituisce un problema visto che l’obbiettivo di questa applicazione è quello di controllare attraverso una soglia  
di allarme che non vengano superati i limiti di emissione previsti dalla legge.

Il segnale generato STC è gestibile da apparecchiature elettroniche (sequenziatori ESA, PLC, PC) che lo convertono in valore  
digitale.

Il segnale digitale è facilmente adattabile al valore di quantità di polveri presenti nel condotto.

7.5 SENSIBILITA'

La  sonda TC per effetto tribo elettrico genera un segnale elettrico STC, funzione di 4 parametri :
1   Lunghezza della sonda
2  Velocità dei gas nel condotto di campionamento
3  Tipo di materiale presente nei fumi
4  Densità delle polveri
Per grado di sensibilità della sonda si intende la possibilità di convertire il valore del segnale T-E (sorgente) in un determinato  
segnale elettrico STC 4÷20mA utilizzabile dalle varie apparecchiature ad esso collegate .

Il rapporto KTC che lega le due entità viene definito SENSIBILITÀ: STC = KTC x T-E.

7.6 REGOLAZIONE DELLA SENSIBILITA'

KTC è un coefficiente variabile determinato dal commutatore rotativo SW21 posto all’interno della sonda TC ( Vedi Pag. 2). SW21  
permette di variare la sensibilità amplificando o attenuando il valore di risposta STC.

Normalmente SW21 viene impostato in posizione 8 ad un basso valore dopo i test di laboratorio.

Questo prodotto è conforme alle seguenti direttive:
Direttiva 2014/30/UE compatibilità elettromagnetica e direttiva 2014/35/UE bassa Tensione in quanto conforme alle  
norme Europee armonizzate EN60730-1:2011. Direttiva 2011/65/EU ROHS in quanto conforme alle norme Europee  
armonizzate EN 50581:2013-05

This product is in compliance with the following directives:
2014/30/UE Directive electromagnetic compatibility and 2014/35/UE low voltage directive as complying to the  
harmonized rules EN 60730-1:2011. 2011/65/EU ROHS Directive as complying to the harmonized European rule  
EN 50581:2013-05



7.7 ESEMPIO PRATICO DI TARATURA PER CONFRONTO

Si supponga di sapere attraverso i dati di precedenti analisi che nel condotto siano presenti circa 10 mg/m3 con un segnale in  
uscita di 18 mA.

Si supponga che il valore massimo consentito per legge sia di 20 mg/m3.
Per ottenere la migliore taratura è necessario adattare le due grandezze in modo che il 70% circa del segnale STC (15÷16 mA)  
corrisponda al valore di polverosità massimo ammesso (20 mg/m3).

Su una scala di 4÷20 mA. il valore al 50% è di 12 mA
Avendo precedentemente rilevato un segnale in uscita dalla sonda di 18 mA per 10 mg/m3 è evidente che l’amplificazione è troppo  
alta .

Basterebbe un aumento del 30 % di polverosità per portare il segnale a fondo scala attorno a 20 mA rendendo non leggibili tutti i  
valori di emissioni superiori a 13 mg/m3.

Occorre pertanto ridurre la sensibilità tramite SW21 posto all’interno della sonda .
Considerando un margine superiore di lettura del 30% di STC oltre il limite massimo di emissioni consentito ( 20mA = 20 mg/m3+  
30% = 26 mg/m3 ), con un semplice calcolo si ottiene che a 10 mg/m3 il segnale dovrà essere circa 10÷11 mA.

E’ quindi sufficiente regolare lo switch rotativo SW21 in modo da portare il segnale STC in uscita nell’intorno di questo range di  
corrente ed impostare l’attivazione dell’allarme di alta emissione a 16 mA circa.

7.8 ESEMPIO PRATICO DI TARATURA PER SIMULAZIONE

Nel caso non siano disponibili i dati ottenuti dalle analisi, seguendo questo metodo più approssimato, è possibile fare le medesime  
tarature come descritto in precedenza simulando un emissione di una certa quantità di polveri.

Questo metodo consiste nell’immettere quantità prepesate, tramite il foro visto al punto 6.3 nel condotto di campionamento in un  
tempo prefissato e misurare il segnale STC generato dalla sonda TC.

Per tale taratura è necessario conoscere la portata del condotto.
La taratura per simulazione non può essere effettuata in assenza di polveri.
L’esempio riportato di seguito indica come procedere:
Portata condotto = 100000 m3/h
Emissione che si desidera simulare = 10 mg/m3
Tempo di inserimento polveri nel condotto = 60sec.
Quantità di polvere da inserire in 1 minuto = 10x100000x60/3600 = 16,66 g.
Quindi immettendo nel condotto 16,66g in 1 minuto, l'emissione corrispondente è 10 mg/m3
Procedere quindi come indicato in 7.5  CALIBRAZIONE DEL SEGNALE 4÷20mA

7.9 TARATURA ALLARME PER MANICA O CARTUCCIA ROTTA

Questo tipo di taratura è relativamente più semplice dei precedenti esempi 7.7 e  7.8 in quanto si tratta di verificare che il segnale  
STC rilevi un passaggio anomalo di polveri nel condotto.

Dal fatto che la manica o la cartuccia rotta provoca emissioni di quantità considerevoli di polveri, ben visibili all’uscita del camino,  
diventa molto più semplice tarare la sonda.

Questa taratura si effettua buttando nel condotto una manciata di polvere attraverso il foro visto al 6.3 e verificare l’aumento  
solitamente considerevole del segnale STC.

Questo picco di segnale STC viene utilizzato per rilevare la manica rotta, tramite le apparecchiature collegate o attraverso il relè  
interno in caso di sonda TR30R.

8.1 TERMINI DI GARANZIA

La garanzia ha una durata di 4 anni. L' Azienda provvederà a sostituire qualsiasi componente elettronico ritenuto difettoso,  
esclusivamente presso il nostro laboratorio, salvo diversi accordi che devono essere autorizzati dall'Azienda.

ESCLUSIONI DALLA GARANZIA

La garanzia decade in caso di:
1) Segni di manomissioni e riparazione non autorizzate.
2) Errato utilizzo dell'apparecchiatura non rispettando i dati tecnici.
3) Errati collegamenti elettrici.
4) Mancato rispetto delle normative impiantistiche.
5) Utilizzo al di fuori delle norme CE.
6) Eventi atmosferici (Fulmini, scariche elettrostatiche), Sovratensioni



9.1 DIMENSIONI CONTENITORE



II 3D Ex tc IIIC IP66 T85°C

NORME DI INSTALLAZIONE AGGIUNTIVE ( ZONA ATEX 22)

La certificazione ATEX decade nel caso in cui vengano effettuate lavorazioni di qualunque tipo non effettuate dall'Azienda stessa.

I cablaggi devono essere effettuati secondo le indicazioni della normativa Europea EN 60079-14

In caso di anomalie di funzionamento non dipendenti esclusivamente dal fusibile di protezione togliere immediatamente tensione  
all'apparecchiatura e contattare il fornitore. L'eventuale riparazione deve essere fatta esclusivamente presso il nostro laboratorio e  
l'apparecchiatura deve essere inviata comprensiva della cassetta.

L'azienda declina ogni responsabilità relativamente all'applicazione di pressacavi al contenitore da parte dell'utilizzatore finale. In  
questo caso utilizzare esclusivamente pressacavi IP65 certificati ATEX con certificazione concorde o superiore a quella  
dell'apparecchiatura e filetto ISO R/68. Effettuare le forature con il diametro esatto indicato per l'applicazione del pressacavo.

Al fine di evitare l'ingresso di polvere all'interno dell'apparecchiatura attraverso le connessioni pneumatiche per la lettura del dP,  
inserire su tali linee degli opportuni sistemi di bloccaggio polveri.

DETTAGLI MARCATURA ATEX

Marchio conformità UNIONE EUROPEA

Applicazione in area classificata ATEX con atmosfera potenzialmente esplosiva.

II Gruppo II. Industrie di superficie.

3D Categoria - Polveri

Ex tc Livello di protezione tramite custodia

IIIC Polveri esplosive conduttive

IP66 Grado di protezione

T85°C Massima temperatura superficiale

-20<Ta<+60 °C Temperatura ambiente



Nome del fabbricante / Company name: ECOTECH GTS S.R.L.

Indirizzo postale / Postal address: Via Del Plan Del Sant, 24

CAP e Città / Postcode and City: 38012 Predaia Frazione Mollaro (TN)

Telefono / Telephone: +39 0463 46 10 49

Indirizzo Posta elettronica / E-Mail address: info@ecotechgts.com

declare that the DoC is issued under our sole responsibility and belongs to the following product:

Apparecchio modello / Apparatus model: TC50

Tipo di prodotto / Product Type: Controllo emissioni / Emission control

Numero serie / Serial number:

Oggetto della dichiarazione / Object of the declaration: Ex22TC50-500

L'oggetto della dichiarazione di cui sopra è conforme alla pertinente normativa di armonizzazione dell'Unione

The object of the declaration described above is in conformity with the relevant Union harmonisation legislation

Direttiva 2014/30/UE e  2011/65/UE

Directives 2014/30/UE and 2011/65/UE

Direttiva 2014/34/UE / Directives 2014/34/UE

Riferimento alle pertinenti norme armonizzate utilizzate

The following harmonised standards and technical specifications have been applied:

Titolo / Title Data di pubblicazione / Date of standard

EN 60730-1 2011

EN 50581 2012

EN 60079-0 / A11:2013 2013-09

EN 60079-31 2014

II 3D Ex tc IIIC IP66 T85°C

Firmato a nome e per conto di / Signed for and on behalf of

Mesero, 28 / 06 / 2019

Amministratore delegato

Alessandro Corazzolla










